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Edilizia popolp p
fra occupazion
I poliziotti aggrediti dasoggetti singoli eda bandeorga
ofinestre. Glisforzi dell'ATERperfar sloggiare i residf f p f gg

Continuano,  a  fatica  e  tra
le   polemiche,   gli   sgom-
beri  effettuati  dalle  forze

dell'ordine nelle abitazioni
della Capitale occupate abusivamentedella Capitale occupate abusivamente.
Molte case sfitte o non abitate dai le-

gittimi proprietari sono, infatti, preda
di gruppi organizzati di varia natura

(spesso politica  e riconducibile  ali 'e-
strema sinistra) che se ne imposses-

sano   indebitamente.   Recentemente
gli agenti hanno dovuto liberare duegli agenti hanno dovuto liberare due

appartamenti  nel  quartiere  Casilino
e in via Lallo Fraschetti. All'interno

del primo, occupato forzando la porta
d'ingresso,  gli agenti hanno  trovato

tre ragazze di cui due minorenni. La 
donna, 2lenne, originaria di Palmi, ha 

detto di aver occupato l'alloggio quella

abusiva ha richies
Polizia nella zona
un 29enne originp gg q

mattina, e che le due ragazze vivevano

con lei perché i genitori non potevano
occuparsene. I poliziotti hanno tenta-

to di convincere le giovani a lasciare
l 'abitazione volontariamente. Ma le tre

hanno cominciato a inveire contro di
loro e nel frattempo è entrato neli 'ap- 

un 29enne, origin
cercato di insediar
bandonato e peri

Martora. Anche in

galese, appena ha
scagliato contro di
ingiurie. Durante
degli agenti è rim

partamento un 23enne, romano, con
altre due minori, familiari della donna.

Tutti gli occupanti hanno comi nciato
a inveire e a minacciare i poliziotti. La

2lenne, in particolare, ha aggred ito gli
agenti con calci e pugni insieme a due

delle ragazze minorenni e poi ha spruz-

degli agenti è rim
i poliziotti sono r
l'hanno accompag
commissariato. Pe
le manette con le
minacce e lesioni a
violazione di domic
Sono soltanto due

zato dell'insetticida sul volto di uno dei

polizio tt i. Dopo una lunga trattativa,
gli agenti sono riusciti a convincere  i 

presenti a lasciare l'abitazione. I mag-
giorenni sono stati arrestati per i reati

di violazione di domicilio aggravata,
resistenza, violenza e lesioni a pubblico

ffi i l l d i i

nel dilagare delle
nella Capita le, dov

alla poca trasparen
ni delle case popo
no ai primi posti, a

iscritti all'anagrafe
piute elaborata d

ufficiale, mentre le due minori sono sta-
te denunciate. La seconda occupazione
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esempi: la ristrutt
in via Nuvolari, qu
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lare
ni e abusi
anizzate cheviolanogli appartamenti sfondandoporte

dentiprivi dei necessari requisitip q

sto l'intervento della
di San Basilio, dove

nario del Senegal ha

zo Lotto, i l risana mento del Fosso della

Patatona al confine tra Roma e Ciam-
pino la ristrutturazione di un presidionario del Senegal, ha

rsi in un edificio ab-
icolante di via della

n questo caso i l sene-

visto i poliziotti , si è

i loro con minacce e
la colluttazione uno

masto ferito. Alla fine

pino, la ristrutturazione di un presidio

Asl in via Catacombe di Generosa. Non
mancano edifici di nuova realizzazione,

tanto preziosi per una città in perenne
emergenza e con liste d'attesa lu nghe

dieci anni. Dalla Garbatella a San Ba-
silio passando per Montesacro, Pietra-

lata e Tor Marancia sono però decine imasto ferito. Alla fine
riusciti a bloccarlo e
gnato negli uffici del
er lui sono scattate
accuse di resistenza,

a pubblico ufficiale, e
cilio.
e episodi come tanti

lata e Tor Marancia sono però decine i
palazzi che hanno bisogno di lavori di

ristrutturazione volti all'abbattimento
delle barriere architettoniche, peraltro

finanziati e mai portati a termine. In
particolare gli ascensor i.
A vincere i l primato delle incompiu-
te è proprio il Lazio con ben ottanta -

occupazioni abusive
vute anche ai ritardi e

nza nelle assegnazio-
olari. Le quali figura-
a Roma, fra i progetti

e delle opere incom-
dal governo. Alcuni

p p
due opere pubbliche non terminate . E

all'appello manca la Città dello Sport di
Calatrava, simbolo delle (gra nd i) ope-
re incompiute nel nostro Paese, eletta

anche come sede per il convegno istitu-
zionale dal titolo "Grandi opere: quale

futuro?" che si è tenuto recentemente.
urazione di un asilo

uella di piazza Loren-
Per terminare le "Vele" di Calatrava

mancano all'appello altri 400 milioni



di euro. Ma, come si è detto, fra le opere

incompiut e nell'elenco regionale e, in

particolare a Roma, rientrano tre inter-

per il Lazio, si sono

motivi. L'esempio pi

da gli ascensori da

venti che fanno capo all'Ater,l'Azienda

territorial e per l'edilizia residenziale

pubblica del Comune di Roma . Quasi

terminati (manca un 10%) il recupero

edilizio e la ristrutturazione di due fab-

bricati per ottenere 80 alloggi in zona

Pietralata, in via Tagliacozzo. Altri

edifici dove vivono

è lunghissimo l'iter

chieste, progetta zio

mento. Fatto che blo

finanziati con fondi

di edifici molto vecc

tela, come Garbatell

i i i

')
80 appartamenti , con tanto di attività

commerciali connesse, erano invece

stati finanziati a Cesano, nel piano di

zona B20, per il totale di poco meno di

10 milioni e 489 mila euro . In questo

caso però i lavori sono stati eseguiti

solo in minima parte, il 7,84%, e per

i li l i 5 ili i 79

arrivate autorizzazio
Per fortuna negli u
sa si sta muovendo.
2014, con la delib
questi progetti son

gata è stata rifinanz

5 milioni e 700 mila

terminarli servono altri 5 milioni e 79

mila euro. I cantieri invece a Tor Ver-

gata non sono mai partiti. Ne l piano di

zona D qui per il completamento di un

edificio di edilizia residenziale pubbli-

ca per il totale di 42 alloggi erano stati

finanziati 21 milioni e 485 mila euro:

ll ' ll 3 ili i 289all 'appello mancano 3 milioni e 289

mila euro.

Numerosi gli edifici dove l 'abbattimen-
to delle barriere architettoniche, per lo

più ascensori, è rimasto incompiuto.
Solo per citare alcu ni esempi, nell'elen-

co sono inseriti 31 edifici tra Pietrala-
ta Vecchia Tiburtino e San Lorenzota Vecchia, Tiburtino e San Lorenzo,

dove le opere, dal costo di 3 milioni 225
mila euro, sono state realizzate al40%;

22 pala zzi invece sono stati adeguati
solo al29% tra Tor Marancia, Borgo del

Trullo, Acilia, Ostia Antica, Laurenti -

no, Spinaceto, Ostia Lido per i l costo di

2 milioni 221 mila euro Lavori fermi al2 milioni 221 mila euro. Lavori fermi al

21% anche a Pietralata (l milione e 600
mila euro circa); al l3% per 26 edifici a

San Saba, Garbatella, Sette Chiese, Te-
staccio e Ostiense (2 milioni e 442 mila

euro); al 10% per 30 pa lazzine tra San
Basilio, Tor De Cenci, Quarticciolo 30

edifici (2 milioni 719 mila euro); infine

(

edifici (2 milioni 719 mila euro); infine
lavori fermi al4.24% per 22 immobili a

Val Melaina, Montesacro (2 milioni 41
mila euro).

Perch é opere così importanti, come

l'abbattim ento delle barriere architet-

toniche, non sono mai state terminate ?

Secondo gli inquilin i, questi lavori, av-g q , q ,

viati con la delibera n. 843/2006, che

ha messo in campo un finanziamento

fermati per diversi

iù frequente riguar-

installare in quegli

poco più di 8 milioni e 600 mila euro:

qui gli edifici indicati sono 110, mentre

nell 'elenco delle opere incompiute nel-

o inquilini disabili:

di selezione di ri-

one e ammoderna -

occa i lavori perché

i specifici. Nei casi

chi e sottopo sti a tu-

la o San Saba, sono

i i

le mani del governo erano 80. In campo

anche i soldi per terminare l' intervento

di via Tagliacozzo: 10 case in tutto, per

861.217 euro. A questo si aggiungono
12 appartamenti a Torrevecchia e 8 a
Primavalle.

Diverse novità sono state inserite an-
oni negative.
ultimi mesi qualco-

Il 30 dicembre del
era 939, alcuni di
o partiti. Tor Ver-

ziata per i l totale di

a euro; Cesano per

che nel bilan cio 2015 dell 'ente «con

un positivo andamento econom ico»,

scrive l'Ater in una nota. « Il documen -

to di budget 2015 prevede investimenti

complessivi per 54,9 milioni di euro,

di cui 39,9 (20 milioni circa su fondi

aziendali e 19 milioni circa da finanzia -
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menti regionali) per lavori di manuten -
zione straordinaria su alloggi, ascenso-

ri, impianti e per l'abbattimento delle

emergenze come
segnalata dai res

di viale Giorgio M

barriere architettoniche. Per il comple-

tamento di opere incompiute e nuove
costruzioni sono stanziati 9.2 milioni».

Ecco gli interventi indicati dall'Ater:
Cesano: avvio completamento fabbri-

cato (110 alloggi); Corviale, Contratto
di Quartiere Il: avvio ristrutturazione e

casermoni di ott

risalgono all978
e infiltrazioni d 'a

rate ai balconi so
eternit. Modiglian

daco e Giunta co
un intervento « n

cambio d'uso locali non residenziali 3°1

4° e sopiano (103 alloggi); Primavalle,

Contratto di Quartiere Il: completa-

mento ricostruzione edificio via Bembo
(12 alloggi); Primavalle: recupero piani
pilotis di fabbricati esistenti, via Asca-

lesi (8 alloggi); Quarticciolo: avvio ri-

tenzione che sarà
da ora, penseremo

delle fioriere». A
precisare - «al m

mente in sicurezz
amianto, è vero, m

terno di vasche m

strutturazione Lotto Vll fabbricati 10 e

11, via Ugento (24 alloggi); Tiburtino:
avvio recupero edilizio di due edifici,

via Tagliacozzo (10 alloggi); Tor Ver-
gata: avvio completamento fabbricato

E (42 alloggi); Torrevecchia, Contratto
di Quartiere II: demolizione e ricostru-

i difi i i G i (12 ll i)

gono  qualunque 

zione edificio via Gasparri (12 alloggi).
Continua la nota deli'Ater: « Per il201S,

inoltre, è previsto un piano di dismis-
sioni di S03 alloggi che, assommati a lo-

cali commerciali e terreni, porterà nelle
casse Ater circa 26 milioni di euro».

« I dati che emergono dal budget pre-
ventivo 201S e in particolare il paregventivo 201S e, in particolare, il pareg-

gio di bilancio e dei flussi di cassa impo-
ste incluse confermano i risultati positi-

vi già ottenuti lo scorso anno e l'azione
di risanamento ed efficientamento

dell'Azienda- hanno dichiarato Daniel
Modigliani, commissario straordina-

rio e Claudio Rosi direttore generale di

tratta di materia
si». Certo i re

non averle. Negli
è chiamata a effe

lari del quadrante
centrale, due ple

pen sati per ospirio, e Claudio Rosi, direttore generale di
Ater Roma- Il nostro obiettivo è il con-

solidamento in attivo del bilancio con-
suntivo e, allo stesso tempo, l'utilizzo

di tutte le risorse disponibili per le ma-
nutenzioni e i nuovi cantieri, un'inver -

sione di tendenza davvero storica per
l'Azienda. Tuttavia, non possiamo non

pen sati per ospi
ciali e garage e po

abusivamente da d
Ma quello delle 

nuto ormai un ve
Non solo gradua

a Roma, infatti, l
mandano anche pl Azienda. Tuttavia, non possiamo non

evidenziare ancora una volta quanto sia
necessaria una revisione della fiscalità

sull'edilizia residenziale pubblica: basti
pensare che, solo per il 2015, l'Ater af-

fronta un carico fiscale di 28,S milioni,
risorse che potrebbero essere utilizzate

per migliorare lo stato degli alloggi c re-

mandano anche p

al figlio, dal nonn
za abitativa nella

nazionale e un m
per anni senza 

sfratti e privileg
di chi ha perso c

famiglie attendonp g g gg
alizzarne di nuovi ».

Nel frattempo bisogna risolvere le

Il
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g
chi lucra sul cao

« Addirittura si

e, ad esempio, quella
sidenti delle case Ater

Morandi. Nei quattro

di occupanti abusivi che resistono da-
gli anni Sessanta grazie a confusione e

malgoverno», denuncia a Linkiesta An-
to piani ciascuno, che

, non bastavano crepe
acqua: le fionere anco-

no state realizzate con
ni, alla presenza di sin-

omunale, ha garantito
nell 'ambito della manu-

namaria Addante, presidente dell'asso-

ciazione inquilini Ater, che nel 2012 ha
visto bruciare la propria auto per aver

denunciato il far west di abusi nelle
case popolari della città eterna. Poi le

vicende di "affittopoli " e "svendopoli",
scandali che hanno solcato gli ultimi

à pianificata e, a partire
o anche alla rimozione

Anche se - ha tenuto a 
momento sono assoluta-

za. Le fioriere sono di
ma sono inserite all'in-

marmoree che proteg-

quindici anni tra canoni bassi e dimis-
sioni di patrimoni facenti capo a enti e

amministrazioni per immobili di pregio
cui hanno beneficiato inquilini vip, po-

litici e "amici di".
L'Ater è l'azienda territoriale per l'edi-

lizia residenziale che possiede SO mila
 fuoriuscita.  Non  si alloggi (degli 80 mila popolari a Roma)

e 480 dipendenti. Se il Comune dirige la
graduatoria degli assegnatari, l'ente con

sede a lungotevere Tordi Nona è chia-
mato a gestire appartamenti, compren-

sori e relativa manutenzione. Dal Quar-
ticciolo a Torre Gaia, da Corviale a La

R ti d S B ili R bibbi d lRustica, da San Basilio a Rebibbia, dal
Tufello a Monte Sacro. Si tratta di un

patrimonio enorme e difficile da curare,
infarcito dai conferimenti di altri enti

dismessi, che oggi "rende" poco: i cano-
ni mensili partono da 7,7S euro, il tasso

di morosità sfiora il30%. « L'emergenza
abitativa è una condizione strutturale

ale che può disperder-
esidenti preferirebbero

i interventi che l'Ater
ttuare sulle case popo-

e c'è anche lo steccato
essi bassi, inmalmente

itare attività commer-

abitativa è una condizione strutturale

dal dopoguerra - ha spiegato a Linkie-

sta Modigliani - Ma sono contrario al

suo uso strumentale, mantenere l'emer-
genza fa comodo a tutti, alla politica e

agli utenti. Oggi sono S mila i casi più
urgenti che occupano un posto alto nel-

la graduatoria del Comune»itare attività commer-
oi, è cosa nota, occupati

decine di famiglie.
case popolari è dive-

ero e proprio business.
atone  c liste d 'attesa:

le case popolari si tra-
per dinastia, dal padre

la graduatoria del Comune».

Ospiti delle popolari sono oltre 1SO

mila inquilini di cui 12 mila disabili:
« Il Comune assegna ma poi chi pensa

ali 'assegnatario? ». Innumerevoli le si-
tuazioni di disagio socio-economico,

cui si sommano altrettanti abusi come
quelli di chi ha perso i requisiti reddi-per dinastia, dal padre

o ai nipoti . L'emergen- 
Capitale è un dramma

mart  magnum  rimasto
governo tra degrado,

gi .  Dalla disperazione
casa e lavoro (30 mila 

no un alloggio) fino a

quelli di chi ha perso i requisiti reddi

tuali o chi elegge la casa popolare a re-
sidenza immortale. Non ha dubbi Mo-

digliani: «È un 'anomalia italiana che
cresce a Roma, dove una legislazione

permissiva, soprattutto a livello regio-
nale, ha fatto passare l'idea che la casa

assegnata si avvicinasse al diritto digg )
os delle ca'e popolari.

scoprono -.ituazioni

g
proprietà » .
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